
I l 2019 sarà un 
anno di cambiamen-
ti a livello europeo? 
Lo potremo sapere 
solo dopo le elezio-
ni continentali che 
si terranno nel mese 
di maggio prossimo. 
Dal risultato di quella 
tornata elettorale ca-
piremo se ci saranno 
nuovi equilibri a livel-
lo europeo, ovvero se 
l’affermazione del-
le forze populiste e 

conservatrici confer-
merà i sondaggi che 
le danno accreditate 
di percentuali intorno 
al 30% complessivo.
Ma per l’Italia e noi 
Italiani eventualmen-
te cambierà qualco-
sa? Difficile da dirsi, 
sicuramente se chi 
governerà l’Europa 
per i prossimi cin-
que anni, avrà una 
visione diversa dagli 
amministratori odier-
ni, probabilmente le 
regole restrittive dal 
punto di vista econo-

mico per la nostra na-
zione saranno modi-
ficate e ci sarà quindi 
maggior spazio per 
investimenti e per la 
gestione della spesa 
pubblica in maniera 
più autonoma.
Per quanto riguarda 
il nostro giornale, la 
novità è che da que-
sto primo numero del 
2019, useremo carta 
FSC, si tratta di una 
certificazione che 
garantisce la pro-
venienza di questa 
materia prima che è 
indispensabile per 
la realizzazione del 
nostro periodico. In 
questo modo avre-
mo la garanzia che 
la carta usata prover-
rà da foreste gesti-
te correttamente dal 
punto di vista della 
salvaguardia del no-
stro pianeta. Si tratta 
di una piccola-grande 
novità che ci avvicina 
alle sensibilità ecolo-

gistiche e che guarda 
verso il futuro per le 
generazioni che ver-
ranno.
Passando alle notizie 
locali, dobbiamo as-
solutamente parlare 
della Fiera Agricola 
di San Biagio, giunta 
quest’anno alla sua 
741ª edizione, che 
si svolgerà dal 2 al 5 
febbraio.
All’interno del gior-
nale troverete uno 
speciale sulla Fiera, 
la quale realizzazio-
ne ci è stata affidata 
anche quest’anno dal 
Comune di Bovolo-
ne insieme alla Pro 
Loco, in modo da in-
formare dettagliata-
mente la cittadinan-
za su tutti gli eventi 
che si svolgeranno 
durante la manifesta-
zione. Questa siner-
gia ci ha permesso 
di lavorare in modo 
migliore per offrirvi 
un ’ in fo rmaz ione p iù 

dettagliata e precisa 
su questo importante 
evento.
Buona lettura!

Costantino Meo
Direttore Responsabile

PER LA PUBBLICITÀ 
SU QUESTO GIORNALE:

+39 333.4450204
giornalelarana@yahoo.it

IL MENSILE DI BOVOLONE

Anno 09 - Numero 01
Gennaio 2019

ed in edicola al 
“PASSATEMPO” a Bovolone,

“LA BOTTEGA” a Villafontana, 
"IL QUADRIFOGLIO" 

tabacchi, lotto, art. da regalo
a Ca’ degli Oppi 

e “Supermercato edicola
MENEGATTI”
a Oppeano.

...passaparola!

Nuovo anno, nuova europa 
all’orizzonte?

Prossima uscita 
25 febbraio 2019

ALL’INTERNO 

SPECIALE 

741a Fiera 

di San Biagio



CULTURA - p. 2

L’ozio invernale del contadino

Dalla notte dei 
tempi per i contadini 
i mesi invernali risul-
tano essere un perio-
do di calma. Un “ozio 
relativo”, comunque, 
perché bisogna pro-
grammare e predispor-
re tutto quello che ser-
virà per affrontare la 
nuova annata agraria 
e rimettere in sesto le 
attrezzature usurate 
dal duro lavoro.
L’annuale Fiera Agri-
cola di San Biagio a 
Bovolone cade proprio 
in questo periodo di 
pianificazione, proprio 
per valutare l’oppor-
tunità di avvalersi di 
nuovi strumenti e mac-
chine per l’agricoltura, 
secondo la logica, mai 
abbandonata dal con-
tadino, della relazione 
tra costi e benefici.
Un tempo, quando la 
meccanizzazione non 
aveva ancora fatto ir-
ruzione in campagna, 

nei mesi invernali il 
contadino, esentato 
dal lavoro della ter-
ra ghiacciata e spesso 
ricoperta di neve, si 
dedicava alla fabbri-
cazione e al ripristino 
degli umili attrezzi: 
dai manici dei badili, ai 
denti dei rastrelli, dai 
finimenti del bestia-
me alle zeste (ceste). 

Lavorare quest’ultime 
era una vera e propria 
arte. Dopo la potatura 
invernale dei salici, si 
sceglievano le strope, i 
rami sottili della pianta 

che non ancora essicca-
ti sono flessibili e mal-
leabili, e si intrecciava-
no corghi e corghine 
per rinserrare chiocce 
e pulcini, zestoni da 
ua, zeste par le pano-
ce, zestelini rotondi e 
bislonghi col manico e 
senza, si impagliavano 
le damigiane e i fia-
schi di vino. Le strope, 
una volta secche, si ir-
rigidiscono e rendono 
veramente solido e re-
sistente il contenitore 
costruito.
Le lunghe e gelide se-
rate venivano trascorse 
perlopiù nella stalla, 
resa accogliente dal ca-

lore dei bovini, anche 
se umida e maleodo-
rante, e si faceva filò, 
l’usanza sicuramente 
più caratteristica del-
la nostra tradizione, 

che ci ha permesso di 
accedere alla “lettera-
tura degli analfabeti”, 
come la definì Dino 
Coltro, una scuola sen-
za banchi dove i gio-
vani imparavano dagli 
adulti, una biblioteca 
della memoria colletti-
va di una comunità.
Al chiaror della lucerna 
si recitava il Rosario, si 
lavorava la lana, si rica-
mava la dote, si faceva 
il burro scuotendo rit-
micamente la panna 
del latte, si riassesta-
vano o si costruivano 
attrezzi, mobilia e sup-
pellettili, e gli anziani 
contafole, con la pipa 
in bocca o il toscano, 
raccontavano ai bam-
bini storie che talvolta 
sfioravano l’inverosi-
mile, con apparizioni 
di santi o fantasmi o 
demoni, dando sfogo 
alla spontaneità della 
loro fantasia, lasciando 
i piccoli uditori a boc-

ca aperta e il cuore in 
subbuglio. I contafole 
erano analfabeti, ma 
possedevano una gran-
de memoria e capacità 
teatrale di raccontare. 
Ogni volta la narrazio-
ne veniva rinnovata 
con varianti, che ave-
vano spesso riferimenti 
con la realtà e il mon-
do circostante, tanto 
da renderle ancora più 
“vere”.
In questo ambiente che 
raccoglieva più fami-
glie della corte o della 
contrada si aggregava-
no anche i butei, i gio-
vanotti, che avevano 
adocchiato qualche ra-
gazza, i quali, intimo-
riti dall’occhio vigile 
del vecio, riuscivano ad 
avvicinare le signorine 
solamente con qualche 
sfuggevole sguardo. 
Altri tempi!

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

Due contadini zestari (cestai) intenti ad intrecciare le strope

Una scena dal film “L’albero degli zoccoli” di Ermanno Olmi



In piccolo contesto residenziale, villetta bifamiliare indipendente 
con ampia zona giorno open space, bagno e ripostiglio al piano 

terra; due camere matrimoniali e ampio bagno con vasca e doccia 
al piano primo. Cantina, taverna con camino e garage doppio con 

basculante meccanico. ottime fi niture; parquet, allarme, tapparelle 
in acciaio. da vedere, ottime condizioni. Piccolo giardino esclusivo!

Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone.

Recente appartamento al primo ed ultimo composto da 
cucina-soggiorno con ampio balcone, una camera matrimo-
niale e bagno. Cantina e garage. Immobile in ottime condi-
zioni, abitabile da subito; contesto di poche unità con spese 

comuni irrisorie. ottima soluzione alternativa all’affi tto! 
Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone.

Recente appartamento al piano primo composto da cucina-soggiorno 
con ampio balcone, una camera matrimoniale, una camera singola 
e due bagni. Cantina e garage doppio. Contesto curato. Immobile in 

ottime condizioni abitabile da subito!
Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone.

Bellissimo appartamento in contesto di sole 4 unità com-
pletamente indipendente e senza spese. Piano primo con 

cucina-soggiorno, una camera e bagno; piano secondo con 
due camere e bagno. Balconi e due ampi terrazzi. garage 
doppio e lavanderia. Piccolo giardino privato in ingresso. 

Immobile recente in ottimo stato, da vedere. tranquilla zona 
residenziale!Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone.

In contesto bifamiliare, appartamento al piano terra con ingresso 
indipendente e ampio giardino esclusivo. Immobile composto da 

ingresso, cucina abitabile, soggiorno, due camere, bagno e garage. 
ampia taverna con camino, cantina e bagno. ottime condizioni, 

impianti da rendere autonomi. 
Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone.

BOVOLONE EURO 198.000,00

BOVOLONE EURO 70.000,00

al secondo ed ultimo piano, ampio appartamento compo-
sto da cucina abitabile, soggiorno, una camera matrimo-
niale, una singola, due camere mansardate e fi nestrate, 

bagno e bagno/lavanderia. garage doppio e balconi. 
Immobile tenuto benissimo, da vedere. Contesto servito di 
ascensore. Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone.

ampio appartamento al primo ed ultimo piano composto da 
cucina-soggiorno con ampio balcone, una camera matrimo-

niale, una doppia e una singola; doppi servizi! garage privato 
e posto auto interno alla corte. serramenti in legno con doppio 

vetrocamera, zanzariere, tenda esterna, climatizzatore e allarme. 
Contesto recente senza spese condominiali.

Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone. 

In zona residenziale, recente villetta a schiera composta da 
cucina-soggiorno e bagno al piano terra; tre camere e bagno 
al piano primo. lavanderia, taverna/cantina e garage doppio. 

Balconi e bellissimo giardino esclusivo sul retro. Completamente 
indipendente, inferriate al piano terra, climatizzatore, illumina-
zione ed irrigazione esterna, impianto fotovoltaico autofi nanzia-

to! Classe eneRgetICa In fase dI defInIzIone. 

BOVOLONE EURO 140.000,00

BOVOLONE EURO 120.000,00

BOVOLONE EURO 175.000,00

BOVOLONE EURO 175.000,00

BOVOLONE EURO 120.000,00

BOVOLONE EURO 114.000,00

CentRalIssIMo appartamento al primo ed ultimo piano 
in complesso di quattro unità indipendenti senza spese 

condominiali. Immobile composto da cucina abitabile con 
terrazzino, soggiorno, tre camere da letto e bagno. Balcone e 
posto auto esclusivo. ottima posizione perfetta per chi vuole 
stare in centro ma non rinunciare alla tranquillità. abitabile 

da subito. Classe eneRgetICa In fase dI  defInIzIone.

BOVOLONE EURO 110.000,00

siamO aLLa RicERca di sOLUziONi iN VENdita pER i NOstRi cLiENti..
cONtattatEci sENza impEgNO pER UNa VaLUtaziONE gRatUita dEL VOstRO immOBiLE!

intermediazioni immobiliari srl

Via Umberto i n. 15
37051 BOVOLONE - VR
tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

GRITTI ENERGIA 
SIAMO ANCHE A BOVOLONE!
CI TROVI PRESSO L’AGENZIA CASA BOVOLONE, 
VIa UMBeRto I n°15, oRa aPeRto 
dal lUnedÌ al gIoVedÌ 8.30-12.00
lUnedÌ e MeRColedÌ dalle 16.00 alle 18.00
saBato 9.00-12.00

VIENI A CONOSCERCI E SCOPRIRAI QUANTO 
È VANTAGGIOSO ENTRARE IN GRITTI ENERGIA PER 
LE TUE FORNITURE DI GAS E LUCE!!!
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Chi dorme… piglia pesci!

Il sonno è un mo-
mento fondamentale 
all’interno della giornata 
di qualsiasi individuo, 
ma se per un uomo adul-
to non riposa senza gra-
vi conseguenze, quan-
do si parla di bambini il 
momento della nanna 
deve rimanere un punto 
fisso sacro e inviolabile: 
qualunque cosa accada, 
i piccoli devono dormire 
bene e a sufficienza. 
Il «dormir bene» infatti 
non è un comfort o un 
capriccio della moder-
nità iper protettiva nei 
confronti dei bambini, 
ma un bisogno prima-
rio insito nella natura di 
qualsiasi persona in fase 
di crescita. Il sonno dei 
bambini, come l’alimen-
tazione, è fondamenta-
le per il suo benessere 
psicofisico. I bambini 
italiani, però, sembrano 
dormire poco e male. La 
colpa? Le cattive abitu-
dini: come cenare tardi, 
la presenza della tv in 
camera o l’utiliozzo del-

lo smartphone, dei vide-
ogame e del tablet. Gli 
specialisti ci dicono che 
come il mangiare soddi-
sfa il bisogno d’energia, 
il dormire ristora il nostro 
corpo dalle fatiche men-
tali e fisiche. Quando 
dormiamo, rilassiamo 
la mente e i muscoli, la 
frequenza cardiaca e la 
respirazione rallentano. 
Pertanto dormire poco 
ha conseguenze sia fi-
siche che psichiche. La 
breve durata del sonno 
è associata a un mag-
gior rischio di obesità, a 
una riduzione delle ca-
pacità di concentrazione 
- tanto che è la causa 
più frequente dello scar-
so rendimento scola-
stico. Ecco dunque un 
decalogo di informazioni 
da tenere bene a mente 
per tutelare il riposo dei 
nostri figli:
- Quando dormiamo il 
nostro cervello continua 
ad elaborare le infor-
mazioni “immagazzina-
te” durante la giornata, 
questo favorisce e sti-
mola l’apprendimento 

dei bambini. Inoltre, un 
organismo ben riposato 
sarà più attento il gior-
no dopo tra i banchi di 
scuola!
 - In base all’età, ad un 
bambino o una bambina 
devono essere garantite 
almeno un certo numero 
di ore di sonno. Un neo-
nato, ad esempio, neces-
sita di 11-14 ore di sonno 
giornaliere, quasi come 
un bimbo di 3-4 anni, che 
deve riposare per almeno 
11-13 ore. Dai 6 ai 13 anni 
invece è consigliabile un 
sonno di 9-11 ore, mentre 
per i ragazzi più grandi-
celli l’asticella si abbassa 
a 8-10 ore per notte.
- Il riposino pomeridiano, 
fino ad una certa età (5-6 
anni), è quasi d’obbligo. 
Ovviamente con l’aumen-
to dell’età diminuisce la 
necessità del riposino 
pomeridiano.
- Andare a nanna non 
deve essere una co-
strizione. Per inculcare 
nei piccoli il piacere di 
mettersi a letto, possia-
mo aiutarli con piccoli 
riti come un rilassante 
bagnetto, una tisana o 
la classica fiaba della 
buona notte. Aboliti però 
tablet, smartphone e vi-
deogame: le luci degli 
apparecchi sovra stimo-
lano occhi e cervello del 
bambino, impedendogli 
dunque di addormentarsi 
con agio.
 - Discorso analogo per 

gli adolescenti, per cui 
l’andare a letto per tem-
po è sicuramente una 
sfida ben più ardua. An-
che qui infatti il segre-
to può nascondersi nel 
rendere l’ambiente del 
riposo quanto più possi-
bile favorevole al sonno: 
poche fonti di luci e ru-
mori, apparecchi tecno-
logici spenti, niente odo-
ri sgradevoli o schifezze 
ingurgitate prima di met-
tersi a letto.
- Un genitore attento 
può facilmente capire 
se il proprio figlio ha un 
buon rapporto col son-
no. Il semplice fatto di 
non doverlo buttare giù 
dal letto ogni mattina si-
gnifica che il ragazzo ha 
dormito il giusto.
 - Infine a volte la man-
canza di riposo non è da 
imputare a cattive abi-
tudini, ma a vere condi-
zioni mediche da tenere 
sotto controllo. Se il pic-
colo russa o ha difficol-
tà a respirare mentre 
dorme potrebbe soffrire 
di apnea. Anche incubi 
costanti come sonnam-
bulismo e letti bagnati di 
frequente possono es-
sere segnali di un disa-
gio, perciò indagate con 
l’aiuto di specialista… 
Quindi che dire….buon 
sonno a tutti!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che del sonno 
bisogna considerare due 
fattori, la quantità e la qua-
lità. Per quanto riguarda la 
quantità, rilevanti sono i dati 
del progetto “Periscope”, 
secondo cui i bambini italia-
ni sono quelli che dormono 
meno in Europa: tra 3 e 6 
anni il 57% dorme meno di 9 
ore, contro l’84% dei bambi-
ni polacchi e il 95% di quelli 
danesi, che dormono più di 
9 ore. E tra 4 e 5 anni c’è 
addirittura un 2% di bambini 
italiani che dorme meno di 
7 ore. Seppur ridotti, questi 
numeri sono confermati an-
che dall’ultima rilevazione di 
“Okkio alla salute”: secondo 
quanto dicono gli stessi ge-
nitori, il 12% dei bambini di 
8-9 anni dorme meno di 9 
ore nei normali giorni feriali, 
il che è grave visto che sono 
giorni di scuola. La qualità, 
invece, è più difficile da de-
terminare. Bisogna tener 
conto dei risvegli, di even-
tuali sogni agitati o di veri 
e propri incubi, ma sempli-
ficando si può dire che più 
il sonno è tranquillo e conti-
nuo, più è di qualità.
Valide sono le linee guida 
della americana “National 
Sleep Foundation”, che rac-
comanda dalle 14 alle 17 
ore di sonno al giorno per i 
neonati fino a 3 mesi, da 12 
a 15 ore per i neonati da 4 a 
11 mesi, tra 11 e 14 ore per i 
bambini fino a 2 anni, tra 10 
e 13 ore per i bambini in età 
prescolare e da 9 a 11 ore 
per i bambini in età scolare, 
cioè da 6 a 13 anni.

LO SAPEVATE CHE...



14 febbraio San Valentino, festa degli innamorati 

Al ristorante da “Gianni” a Bovolone 
con Ricki e le perle per festeggiare l’amore

Il 14 febbraio è 
considerato il giorno 
più romantico dell’an-
no, ovunque si vedo-
no cuori, fiori, cioc-
colatini, messaggi 
d’amore e gesti carini 
tra le coppie. Ormai 
tutti sappiamo che in 
tale giorno ricorre San 
Valentino e che è la 
festa degli innamora-
ti, e per questa occa-
sione si è pensato di 

organizzare una se-
rata a tema, con buo-
na musica anni 60/70 
molto apprezzata an-
che da giovani coppie 
accompagnata da una 
gustosissima cena. 
L’appuntamento quin-
di è fissato per giovedì 
14 febbraio alle ore 20 
presso l’hotel ristoran-
te da “Gianni” in via 
San Pierino a Bovolo-
ne, dove tra un piatto 
e l’altro ci sarà il ritor-
no, dopo alcuni anni 

di assenza dai locali 
bovolonesi e dopo 
l’entusiasmante tour 
estivo con il Verona 
Beat, del “complesso” 
Ricki e le Perle che 
delizierà tutti i pre-
senti con delle canzo-
ni che non solo hanno 
fatto battere forte il 
cuore di molti giova-
ni di all’ora, ma che 
ancora ai giorni nostri 
mantengono ben vivo il 
ricordo del primo amo-
re o del primo bacio. In 
questa serata non si fe-
steggerà solo l’amore 
quello tradizionale di 
coppia ma sarà una fe-
sta per tutte quelle per-
sone innamorate della 
buona musica, della 
buona cucina, della 
compagnia, di una se-
rata dove il divertimen-
to non manchi. La qua-
lità e la genuinità della 
cucina del ristorante 
da “Gianni” è ricono-
sciuta da tutti e per 
sorprendere ancora 
una volta tutti i par-
tecipanti alla festa, 
gli “chef” della cucina 
hanno pensato ad un 
menù speciale (pub-

blicato qui a lato) per 
l’occasione. Come 
già scritto la musica 
“tassativamente dal 
vivo” non mancherà, 
come non manche-
rà per chi lo vorrà di 
lasciarsi andare a 
qualche “shake” o al 
classico “lento della 
mattonella”. Quindi se 
volete fare un bel re-
galo di San Valentino 
al vostro innamorato 
o innamorata non po-
tete mancare a questa 
festa pensata proprio 

per voi, anche per-
ché le sorprese non 
mancheranno come 
con molta probabilità 
non mancherà anche 
qualche super ospite 
che animerà la festa. 
L’appuntamento è 
quindi è per giovedì 14 
novembre all’hotel ri-
storante da “Gianni” in 
via San Pierino a Bo-
volone. Non mancate. 
Per prenotazioni 045 
6909760.

Claudio Bertolini
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speciALe FieRA AGRicoLA
Fiera Agricola di San Biagio, 741 anni 
e non sentirli

Dal 2 al 5 febbraio 
si terrà a Bovolone la 741ª 
edizione della Fiera Agrico-
la di San Biagio, una delle 
manifestazioni più antiche 
a livello provinciale e regio-
nale. Gli anni passati dalla 
prima edizione sono tanti, 
tantissimi, ma questa ma-
nifestazione non sembra 

proprio sentirli. Nonostante 
tutto questo tempo, resiste 
ancora come appunta-
mento imprescindibile nel 
calendario bovolonese, ed 
è l’evento più importante 
per il nostro paese.
L’edizione di quest’anno 
sarà ricca di appuntamen-
ti, di convegni, e di incontri 
inerenti il mondo agricolo, 
ma non mancheranno 

tantissimi altri eventi che 
faranno da cornice alla 
manifestazione principale.
La novità principale di 
questa edizione è stata la 
presenza, il 20 gennaio, 
di uno stand della Fiera 
Agricola a FICO Eataly 
World (Fabbrica Italia Con-
tadina), il parco tematico 
permanente situato a Bo-
logna, dedicato al settore 
agroalimentare e alla ga-
stronomia. I rappresentanti 
della Pro Loco bovolonese 
sono stati ospitati nella se-
zione riservata alle fi ere 
locali e hanno promosso la 
manifestazione. 
Anche quest’anno sarà 
attiva la “Corte in Fiera”, 
il padiglione dedicato al 
mondo dei bambini e del-
le famiglie, dove saranno 
presenti tanti laboratori e 
giochi per imparare diver-
tendosi.

L’associazione Pro Loco 
ed il Comune di Bovolo-
ne stanno proseguendo 
la strada intrapresa alcuni 
anni fa, portando avanti il 
progetto di un gruppo di la-
voro che è impegnato pra-
ticamente tutto l’anno per 
la realizzazione di una ma-
nifestazione al passo con i 
tempi e con idee sempre 
innovative, ottimizzando 
al meglio il lavoro, per con-
sentire a questa manife-
stazione di autofi nanziarsi 
e di “camminare con le 
proprie gambe”, obiettivo 
peraltro raggiunto nelle ul-

time edizioni.
Lo Speciale Fiera che 
trovate all’interno del no-
stro giornale rappresenta 
la pubblicazione uffi ciale 
della Fiera Agricola, che 
anche quest’anno ci è 
stata affi data dal Comune 
di Bovolone. Ulteriori infor-
mazioni e aggiornamenti 
sull’evento li potrete tro-
vare sul sito uffi ciale della 
manifestazione www.fi era-
sanbiagio.it.

Costantino Meo
Direttore Responsabile

Città di Bovolone



Cari Concittadi-
ni, Cortesi Ospiti, 
come è consuetudine, 
in coincidenza della 
festività del Patrono, 
si tiene la tradizionale 
Fiera di San Biagio, 
giunta quest’anno alla 
sua 741esima edi-
zione. Sono onorato 
di dare il benvenuto, 
da parte mia e di tut-
ta l’Amministrazione 
Comunale, a tutti gli 
espositori e a tutti i  vi-
sitatori. 
Anche quest’anno l’e-
vento fi eristico assu-
me una rilevanza che 
va ben oltre i confi ni 
comunali,  non solo 
grazie alle innumere-
voli innovazioni tec-
nologiche presentate 
ed alla numerosa pre-
senza di espositori, 

ma anche ad un inte-
ressante ed articolato 
programma di iniziati-
ve che si può trovare 
all’interno del giornale. 
Una Fiera che festeg-
gia 741 anni è un dono 
grande per la nostra 
comunità; è il lavoro 
di tante generazioni 
che ne hanno gelo-
samente custodito la 
memoria attraverso 
tempi e vicissitudi-
ni non sempre facili. 
Una Fiera così antica 
è però anche una re-
sponsabilità e il suc-
cesso ottenuto negli 
anni dimostra quanto 
sia importante crede-
re nel nostro territorio 
e nella Comunità che 
in esso vive ed opera 
e lavora, con passione, 
per la sua crescita.
Da alcuni anni l’Am-
ministrazione Comu-
nale si avvale della 
collaborazione dell’As-
sociazione Pro Loco 
per l’organizzazione 
della manifestazione 
fi eristica e, considerati 
i risultati ottenuti sotto 
tutti i punti di vista, si 
può con certezza affer-
mare che tale scelta sia 
stata molto positiva.
Ho avuto l’onore e l’o-

nere di presiedere agli 
inizi degli anni novan-
ta l’Ente organizzatore 
della manifestazione e 
conosco quindi quan-
to grandi siano l’im-
pegno e la dedizione 
necessari per la pre-
parazione di un even-
to della portata della 
nostra Fiera. 
Desidero per questo 
ringraziare l’Associa-
zione Pro Loco Bo-
volone e tutti i suoi 
componenti, le Forze 
dell’Ordine, la Croce 
Rossa Italiana, il loca-
le distaccamento dei 
Vigili del Fuoco, il per-
sonale del Comune e 
della società  Bovolo-
ne Attiva, le Associa-
zioni, i volontari e  tutti 
coloro che in questi  
mesi hanno lavorato 
per l’organizzazione 

di questo importante 
evento, sentendosi 
protagonisti di questa 
impegnativa ma affa-
scinante sfi da, per co-
struire una Fiera sem-
pre migliore.
Voglio anche  ricor-
dare, con affetto e sti-
ma, e ringraziare pub-
blicamente il nostro 
concittadino Luigino 
Massagrandi che ci 
ha lasciato la scorsa 

estate e che, nel cor-
so della sua vita, si è 
speso con passione e 
dedizione, come il pa-
dre Severino prima di 
lui, in favore di tantis-
sime iniziative, cultu-
rali e non solo, e che 
ha lasciato un’impron-
ta  importante anche 
sulla nostra Fiera.
Auguro a tutti di viverla 
nel migliore dei modi e 
con grande partecipa-
zione: agli addetti del 
settore, che sapranno 
trovare  un’occasio-
ne di promozione e 
confronto, ed alle fa-
miglie, che potranno 
vivere  un momento di 
svago e di riscoperta 
delle tradizioni.
Vi aspetto numerosi!

Emilietto Mirandola
Sindaco di Bovolone

SpeCIALe FIeRA - p. 8

Il benvenuto del Sindaco

“il riso è il sole che scaccia 
l’inverno dal volto umano”

-Victor Hugo 1862-

azienda agricola Piccolboni Mattia con vendita diretta in via Bosco, 5 
37051 BOVOLONE (VR) Tel. 045 7102800 - mail: terredelbosco@gmail.com - www.terredelbosco.com

in tutti i migliori negozi
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Il saluto dell’assessore
SpeCIALe FIeRA - p. 11

Per info e prenotazioni

348 4061 682 (Romano Guarnieri)

N.B. le adesioni devo pervenire entro 
il 20 febbraio 2019

VIAGGIO NELLE CAPITALI BALTICHE &
HELSINKI

DA SABATO 25 MAGGIO A SABATO 1 GIUGNO 2019

La Fiera agricola 
di San Biagio è la più 
rilevante tra le mani-
festazioni della nostra 
comunità per diversi 
motivi.
Il primo è quello sto-
rico, che ci vede 
quest’anno festeggia-
re la 741ª edizione 
dell’evento. Il secondo 
riguarda l’economia di 

un settore, l’agricol-
tura, da sempre fon-
damentale per molti 
cittadini e famiglie di 
Bovolone. Il terzo mo-
tivo, che fa di questa 
fiera la più significati-
va per il nostro territo-
rio, è il numero di ospi-
ti, provenienti anche 
da fuori provincia e re-
gione, che arrivano qui 
per visitare gli stand 
con curiosità e inte-
resse. Ma l’aspetto più 
rilevante per l’intera 
comunità è il numero 
di aziende, volontari e 
associazioni - in primo 
luogo la Pro Loco - che 
collaborano per mesi e 
mesi per organizzare 
un evento che risulti, 
al tempo stesso, mo-
derno e tradizionale e 

capace di coinvolgere 
tantissime persone. A 
partire dai più piccoli: 
gli studenti, che anche 
quest’anno saranno 
protagonisti di un con-
corso a loro dedicato 
sui temi delle tradizioni 
popolari. È un’inizia-
tiva di grande valore 
affinché l’agricoltura 
possa diventare, come 
in passato, un patrimo-
nio culturale comune 
appartenente non solo 
a chi la pratica.
Tanti anche i conve-
gni: sulla sicurezza, 
sull’agricoltura e su 
altri aspetti fondamen-
tali per l’economia del 
nostro territorio.
Poi, come sempre, la 
Fiera sarà soprattutto 
una grande esposizio-

ne dedicata all’agricol-
tura. Stand che, sono 
certa, sapranno atti-
rare sia l’attenzione 
di chi opera in questo 
settore, sia quella del 
pubblico che ama la 
propria terra e apprez-
za coloro che la lavo-
rano con impegno. 
Infine l’Amministra-
zione, per questa edi-
zione, ha deciso di 
appoggiare fortemen-
te la presenza della 
Fiera Agricola a FICO 

Eataly World (Fab-
brica Italia Contadi-
na), il parco tematico 
permanente situato a 
Bologna, dedicato al 
settore agroalimenta-
re e alla gastronomia. 
Un modo per promuo-
versi ulteriormente sia 
a livello qualitativo, sia 
a livello territoriale al 
di fuori dei confini re-
gionali.

Giuliana Cavallaro
Assessore alle 
manifestazioni



Benvenuti a tut-
ti alla 741ª edizione 
della Fiera Agrico-
la di San Biagio. Lo 
staff e i volontari del-
la Pro Loco sono al 
lavoro già da diver-
si mesi per rendere 
unica questa nuo-
va edizione. Grazie 
agli espositori che 
credono in quest’an-
tica Fiera, anche 
quest’anno rispette-
remo una tradizione 
secolare che vuole 
la manifestazione a 
cavallo della quinta 
domenica dell’anno.
Quest’anno abbia-
mo deciso di dare 
una marcia in più 
alla promozione del-
la nostra Fiera e do-
menica 20 gennaio, 

infatti, abbiamo par-
tecipato a FICO Ea-
taly World (Fabbrica 
Italia Contadina), il 
parco tematico per-
manente situato a 
Bologna dedicato al 
settore agroalimen-
tare e gastronomico. 
Il nostro stand è sta-
to ospitato nella se-
zione riservata alle 
fiere locali e abbia-
mo condiviso questo 
viaggio con alcune 
aziende del territorio 
che hanno presenta-
to i loro prodotti tipi-
ci.
Tornando al pro-
gramma della fiera, 
sono davvero tanti 
gli eventi che pro-
porremmo dal 2 al 
5 febbraio. Un’area 

intera sarà dedica-
ta alle famiglie e 
numerose iniziative 
coinvolgeranno i ra-
gazzi. Alla consueta 
esposizione agricola 
affiancheremo mo-
menti per i nostri sa-
pori e prodotti tipici, 
con un’area ristoran-
te che offrirà alcune 
prelibatezze della 
pianura veronese.
Moltissimi, inoltre, 
gli incontri informati-
vi pensati sia per le 
aziende agricole che 
per i cittadini. È un 
programma davvero 
ricco di appuntamen-
ti, che ha richiesto e 
richiede uno sforzo 
importante da parte 
soprattutto dei volon-
tari, i primi a crede-

re in questa Fiera e 
che “si sono tirati su 
le maniche” per offri-
re a tutta Bovolone 
un’edizione specia-
le. Il mio grazie va 
soprattutto a loro e 
a chi, assieme a me, 
cerca giornalmente 
di fare le scelte mi-
gliori per garantire 
che la Fiera di San 
Biagio risulti una del-
le più importanti ma-
nifestazioni agricole 
a livello nazionale.
Come sempre l’in-
gresso sarà gratuito 
perché questo, oltre 
ad essere un evento 
di valore economico, 
è anche un even-
to popolare dove gli 
agricoltori possono 
incontrarsi, confron-
tarsi, scambiare idee 

o semplicemente 
passare assieme un 
momento di vera fe-
sta. Proprio in que-
sto la Fiera agricola 
di San Biagio è fede-
le a se stessa da se-
coli, in quanto rappre-
sentante del momento 
più importante per la 
nostra comunità, figlia 
della civiltà contadina 
che si è presa cura di 
questo territorio fertile.
Un grazie infine al Co-
mune e a tutta l’Am-
ministrazione: il loro 
appoggio è stato fon-
damentale per lavo-
rare con l’impegno e 
la necessaria sereni-
tà alla nostra grande 
Fiera.

Vladimiro Taietta
Presidente Pro Loco

SpeCIALe FIeRA - p. 12

Il saluto del presidente della pro Loco



Banca Veronese: Lunedì 4 febbraio 
convegno sull’agricoltura in 
collaborazione con la Coldiretti      

SpeCIALe FIeRA - p. 13

L a Fiera di 
San Biagio è tra 
le manifestazio-
ni più longeve del 
settore agricolo,                                                                              
ed è giunta, 
quest’anno, alla 
741esima edizione. 
Quattro giornate, 
dal 2 al 5 febbraio, 
tra incontri, con-
vegni, esposizioni 
e scambi commer-
ciali si svolgeranno 
sul piazzale della 
Fiera di Bovolone, 
coinvolgendo tutta 
la comunità. “Ban-
ca Veronese, in li-
nea con la mission 
di promuovere allo 
sviluppo del terri-

torio, investendo e 
incentivando idee 
ed iniziative, con-
tribuisce allo svol-
gimento di questa 
manifestazione con 
la sponsorizzazio-
ne di alcuni eventi 
tra i quali il con-
vegno di Lunedì 4 
febbraio presso il 
Teatro Parrocchia-
le organizzato in 

collaborazione con 
Coldiretti. “Da de-
cenni - ha spiega-
to dott. Gianfranco 
Tognetti, Presiden-
te del Consiglio 
d ’ammin is t raz ione 
di Banca Veronese 
la Fiera gode del 
sostegno del no-
stro Istituto. Siamo 
diventati grandi nel 
tempo e se oggi 
contiamo 20 filiali 
e 3500 soci lo dob-
biamo in parte an-
che a uno dei nostri 
principi fondatori, 
quello cioè di es-
sere vicini alle co-
munità, alle attività 
culturali, alle attivi-
tà produttive e alle 
famiglie. Inoltre l’a-
desione al Gruppo 

Bancario Iccrea ci 
consente di essere 
parte integrante del 
quarto polo banca-
rio italiano, di am-
pliare le opportu-
nità e consolidare 
la nostra struttura, 

continuando a fare 
quello che abbiamo 
sempre fatto, ossia 
sostenere il nostro 
territorio” ha ribadi-
to Tognetti. “Banca 
Veronese- ha ri-
cordato Paolo Poli, 
direttore commer-
ciale, ha sempre 
promosso iniziati-
ve legate al mondo 
degli agricoltori, or-
ganizzando incontri 
formativi in varie 
zone della nostra 

provincia e fornen-
do prodotti e servi-
zi mirati agli ope-
ratori del settore 
agricolo apposita-
mente studiati per 
tutte le necessità 
aziendali. Nata nel 

1903, come Cassa 
Rurale Artigiana e 
Cattolica si è sem-
pre distinta per il 
suo radicamento 
territoriale e, come 
piace ricordare al 
Direttore Generale 
Martino Fraccaro, 
Banca Veronese 
Credito Cooperati-
vo di Concamarise 
è cresciuta con il 
territorio e il territo-
rio è cresciuto con 
la Banca”.





Ritorna “Corte in Fiera” dopo il grande 
successo della scorsa edizione

SpeCIALe FIeRA - p. 15

La scorsa edizio-
ne aveva esordito la 
nuova “Corte in Fiera”, 
quest’anno si riconfer-
ma l’appuntamento che 
ha avuto un grande suc-
cesso soprattutto tra i 
bambini e i loro genitori. 
Quest’area come sem-
pre verrà allestita sotto 
una tenso-struttura co-
perta di fianco al palaz-
zetto Le Muse.
Vi saranno laboratori 
creati appositamente 

per gli studenti, tra gli 
800 e i 900 bambini e 
ragazzi delle scuole 
verranno accompagna-
ti in percorsi guidati in 
modo da avvicinarli al 
mondo delle tradizioni 
locali, un viaggio che 
farà conoscere il pas-
sato con uno sguardo 
rivolto sempre al futuro. 
Gli organizzatori del-
la “Corte in Fiera”, al 
lavorò già da quest’e-
state, hanno coinvolto 
gli istituti scolastici fin 
da subito, che hanno 

così potuto inserire i 
laboratori e le attività 
all’interno dei loro piani 
didattici.
Non mancheranno an-
che quest’anno qual-
che quadrupede come 
caprette, poni ecc.. per 
la gioia dei bambini che 
visiteranno questo pa-
diglione, anche perché 
potranno vedere “tocca-
re con mano”, ed acca-
rezzare questi simpatici 
animali che sempre più 
di rado si possono tro-
vare. Anche quest’anno 
l’associazione “ Centro 
Studi e Ricerche” met-
terà a disposizione dei 
visitatori giornali e libri 
antichi, diffusori musicali 
e dischi che ormai sono 
diventati cari ricordi intro-
vabili e tante altre oggetti 
antichi che andranno ad 
accrescere culturalmen-
te il visitatore.
Sotto questa struttu-
ra coperta troveranno 

spazio anche diverse 
associazioni le quali 
non perderanno l’oc-
casione per mettere in 
mostra foto storiche de-
gli anni 50/60/70 di per-
sonaggi e compagnie 
locali, vecchi banchi di 
scuola, abbigliamento 
di un’epoca contadina 
ormai scomparsa.
E ancora si potranno 
ammirare sotto questa 
struttura coperta, usi, 
costumi e tradizioni 
contadine di un’epoca, 
appunto quella contadi-
na, ormai rimasta nei ri-

cordi della nostra infan-
zia e nei libri storici che 
descrivono in modo 
dettagliato quell’epoca 
tanto lontana.
I laboratori e gli spet-
tacoli per i bambini e 
le famiglie saranno 
attivi durante tutte le 
giornate di manifesta-
zione, dalle ore 9.30 
alle ore 18.
L’augurio è che anche 
quest’anno, questo 
“piccolo paradiso ter-
restre” sia visitato e 
gradito come gli anni 
precedenti.



programma della 741 a Fiera    Agricola di san Biagio 2019
DAL 02 AL 05        FeBBRAIo 2019

Sabato 2 Febbraio 2019
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 11.30
Inaugurazione della Fiera Agricola con la Banda Cittadina 
“Città di Bovolone” ed il corpo Majorettes presso Area Fieri-
stica
Ore 14.30-16.00
Convegno “Apicoltura: Quale futuro?”Organizzato dall’As-
sociazione Provinciale Apicoltori Veronesi presso Sala Conve-
gni – Area Fieristica
Ore 16.30-18.00
Convegno “Spread, Mutui, Crisi e la Difesa del Risparmio
Organizzato da Apindustria presso Sala Convegni – Area Fieristica
Ore 19.00
Celebrazione Santa Messa presso il Duomo di Bovolone
Ore 20.30
Degustazione “Risotto alla Bovolonese” offerto a tutti i pre-
senti presso “Bar dei Preti”

Domenica 3 Febbraio 2019
Ore 08.00
“Bovolone Shopping”
Negozi aperti nelle vie del centro di Bovolone
Ore 08.30
39° Edizione “CAMINADA DE SAN BIAGIO”del G.M.P. Gli 
Sbandati – Km. 7 – 12 – 17. Partenza dal Piazzale Scipioni
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 11.00
Sfi lata Trattori d’Epoca (con accensione di un Landini testa 
calda) a cura del gruppo “Amici del trattore d’epoca” 
Nelle vie del centro di Bovolone
Ore 14.30
Cooking Show “Ti porto io…in fi era” a cura di e con Stefano 
Cantiero presso l’Area Fieristica
Ore 18.30
Santa Messa di Ringraziamento del Mondo Agricolo
celebrata dal Vescovo di Verona, Mons. Giuseppe Zenti
presso il Duomo di Bovolone
Ore 19.30
Serata Eno-Gastronomica “Riso Insieme” in collaborazione con le 
Proloco; degustazione di risotti e vini tipici veronesi;
intrattenimento con cabaret presso Palazzetto “Le Muse” – Area 
Fieristica Prevendita – Uffi cio Fiera presso Corte Salvi: 324/8634381



 Fiera    Agricola di san Biagio 2019
DAL 02 AL 05        FeBBRAIo 2019

Lunedì 4 Febbraio 2019
Ore 09.30-11.00
Premiazione Concorso Scuole
presso Auditorium scuole medie “F.Cappa”
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 19.30
Convegno Coldiretti
Organizzato da Coldiretti con la collaborazione 
di Banca Veronese
Presso Teatro Parrocchiale

Martedì 5 Febbraio 2019
Ore 08.00
Mercato Settimanale
Nelle vie del centro di Bovolone
Ore 10.00-12.00
Convegno “Compost Km.0 – Tutela dei Patrimoni Agrari”
Organizzato da Bovolone Attiva / ARPAV / Agrinord presso 
Sala Convegni
Ore 15.30-17.00
Convegno “Il Fotovoltaico Oggi” organizzato da Elettrodo-
mus S.r.l. – con Ing. Francesco Castellotti di 3F Engineering 
– Alessandro Favalli di Elettrodomus – Nicola Romanello di 
Energy 3000 presso la Sala Convegni
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 18.00
Chiusura della Manifestazione Fieristica

MOSTRE COLLATERALI D’ARTE: 
•  Mostra “Arte in Fiera” a cura del “Gruppo Artisti Veneta 
Pictura” presso Istituto Giorgi.
• Mostra “Stili a confronto” a cura del gruppo “Liberart”
presso l’Antica Chiesa.
• Mostra Fotografi ca a cura del circolo fotografi co AVV Arti 
Visive Bovolone presso Istituto Giorgi.
• Mostra di Iconografi a a cura del gruppo Ass. Iconografi  Ve-
ronesi presso Istituto Giorgi.
• Mostra d’arte personale di Nalini Renzo presso Istituto Giorgi.
• Mostra d’arte personale di Franco Merlo presso Istituto 
Giorgi.
• Mostra d’arte personale di Davide Bonfante
presso Tensostruttura

E’ PREVISTO:
• Servizio bar e ristorante presso il Palazzetto “Le Muse”
• Tutta la zona fi era sarà coperta da rete Wi-Fi

Dal 1929 

i sapori della

 genuità

Piazza Pozza, 26 - BOVOLONE VR
Tel. 045 7100220



Sulla base dei dati 
in possesso della So-
printendenza archeo-
logica del Veneto, la 
frequentazione prei-
storica e protostorica 
del comprensorio di 
Bovolone inizia nel 
Neolitico (seconda 
metà del IV millennio 
a.C.) e si protrae fino 
all’età del Bronzo Fi-
nale (X° secolo a.C.).  
Una rivisitazione sto-
rica successiva identi-
fica la continuità della 
presenza anche nel 
periodo romano.
Le  indagini sono ini-
ziate a partire dal-
la seconda metà del 
1800. Nella primavera 
del 1876 si scopre la 
necropoli di Bovolone. 
Le ricerche ripresero 
nel 1959, quando si 
individua la necropoli 
del “Croson” in località 
Castello. Questo sito, 
Bovolone-Castello, 
diventa un importante 
punto di riferimento 
per tutte le più sva-
riate cronologie relati-
ve all’età del Bronzo. 
Un sito che presenta 

un’ampia documen-
tazione per quel che 
concerne sia l’aspetto 
funerario che abitati-
vo.
Le condizioni clima-
tiche: questo grande 
avvallamento, dove 
scorreva l’acqua, gli 
immensi acquitrini, i 
terreni boschivi e la 
fertilità della terra, 
tutti questi elementi, 
evidentemente molto 
favorevoli, fecero si 
che  vi approdasse-
ro numerosi abitanti, i 
quali  fondarono qui i 
loro villaggi.
Dai più antichi docu-
menti di investitura dei 
beni (813) troviamo te-
stimonianza del nome 
della località chiamata 
“Bodoloni”. Lo storico 
e linguista Giovanni 
Rapelli, autorità indi-
scussa in materia, fa 
risalire l’ etimologia di 
Bovolone al nome di 
un personaggio di ori-
gine longobarda, tale 
“Bodilo”. Tutte le altre 
ipotesi sin qui fatte 
vengono decisamente 
scartate dagli studiosi.
Il primo documento 
storico risale al 24 giu-

gno 813 del Vescovo 
di Verona Ratoldo, 
Monaco Benedettino, 
che emanò un privile-
gio noto come “Pagi-
na Firmitatis” che di-
stribuiva le rendite del 
Feudo di  Bovolone, 
sua terra, in quattro 
parti uguali (Vescovo, 
Clero, poveri e Fabbri-
che della Chiesa). In 
seguito tale privilegio 
venne confermato da 
Vescovi, Papi, Impe-
ratori e dalla Serenis-
sima Repubblica Ve-
neta. 
Nel 1560 lo storico 
Veneziano Canobio 
descrive Bovolone 
come tra i paesi più 
sviluppati di tutta la 
Provincia, centro agri-

colo e commerciale di 
notevole importanza. 
La popolazione, di cir-
ca 2 mila abitanti, era 
perspicace negli affari 
e Bovolone era cono-
sciuto per  la sua rino-
mata Fiera Agricola di 
San Biagio.
L’ espansione agra-
ria nel secolo XV e 
la diffusione della ri-
sicoltura  impose la 
necessità di irrigare i 
terreni per  aumentar-
ne la produttività o per 
ridurli in risaia o per 
azionare nuovi opifi-
ci (pile da riso). Tra il 
XVI ed il XX secolo le 
concessioni di acqua 
per Bovolone, ad uso 
risaia, superavano di 
gran lunga quelle di 

tutti i paesi limitrofi ed 
oltre. Vennero costruiti 
pile da riso che sfrut-
tavano la forza motri-
ce dell’acqua: la Pila 
del Mulinello, la Pila 
del Bosco, la Pila del-
la Grassa, la Pila della 
Comunità in Via Um-
berto I. 
I  punti rivelatori dell’at-
tività artigiana del Mo-
bile Classico sono 
evidenti. Lo indicano 
le insegne di  “Mobili 
in stile”, “Decorazioni 
e Restauro”, “Mobili 
d’arte”. A Bovolone, 
chiamata la “Città del 
Mobile Classico”,si 
può arredare tutta la 
casa: dai mobili d’ar-
redo alle vetrate arti-
stiche, dal ferro battu-
to ai serramenti. Nelle 
Cantine del Vescovo 
site nel Palazzo Ve-
scovile è stato allestito 
il “Museo percorso tra 
gli stili del mobile”. È 
un anello di congiun-
zione con il passato,  
la continuità della tra-
dizione, la storia della 
scuole e delle botte-
ghe artigiane. 

Luigino Massagrandi
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Bovolone: un viaggio storico tra l’antico ed il moderno

Per anni Luigino Massagrandi è stato un fedele corrispondente culturale per il nostro mensile, soprattutto in occasione della Fiera di San 
Biagio. E naturalmente anche quest’anno abbiamo voluto inserire in questo speciale una “perla culturale” di qualche anno fa in suo ricordo.
Claudio Bertolini



“39a Caminada de San Biagio” 
di 3 - 6,5 - 10 - 14,5 km
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A ppuntamento 
podistico di rilevata 
importanza che porta 
a Bovolone migliaia 
di podisti provenienti 
dalla provincia e fuo-
ri quella che si terrà 
domenica 3 febbraio 
2019 a Bovolone in 
occasione della fiera 
patronale San Bia-
gio. Da qualche anno 
questa manifestazio-
ne è organizzata dal 
Gruppo Podistico “Gli 
Sbandati” di Bovolo-
ne. Quest’anno, “la 
caminada” presenterà 
due importanti novità. 
La prima è lo sposta-
mento della partenza 
che si terrà alle 8.30 

dal CENTRO SPOR-
TIVO SAN PIERINO, 
e la seconda è che 
per la prima volta gli 
organizzatori, in col-
laborazione con l’ 
UNITALSI e l’ACLI di 
Bovolone, presente-

ranno un percorso di 
3 km per persone di-
versamente abili su 
carrozzina accompa-
gnati da VOLONTARI 
SPINGITORI. Il per-
corso, come già scrit-
to di 3 km, è stato stu-
diato appositamente 
per questo genere di 
manifestazione ludico/
motoria. Saranno più 
di un centinaio i gruppi 
che aderiranno a que-
sta 39a edizione de-
nominata “Caminada 
de San Biagio” di km 
3 - 6,5 - 10 - 14,5 e si 
svilupperà nelle cam-
pagne dell’hinterland 
bovolonese e come 
ogni anno, si passerà 
anche dal Parco del-
la Valle del Menago. 

La caminada natural-
mente è aperta a tutti 
anche per chi non è 
iscritto a nessun grup-
po, e potrà iscriversi 
fino a poco prima della 
partenza prevista dalle 
8.30 dal Centro Sporti-
vo San Pierino, mentre 
per i gruppi il termine 
utile d’iscrizione è sta-
to fissato per le ore 22 
di sabato 2 gennaio 
2019. Ci saranno dei 
riconoscimenti indivi-
duali e premi per tutti i 
gruppi con almeno 10 
iscritti. Come già scrit-
to, la “Caminada” si 
svilupperà su 4 percor-
si: quello di 3 km per 
i diversamente abili, 
quello breve di 6,5 km 
è più indicato per ra-

gazzi, quella da di 10 
km per chi ha voglia 
di fare un po’ di mo-
vimento, importante 
per la salute, e quel-
la da 14,5 km per chi 
vuole fare una bella 
camminata passando 
da località campestri 
per ossigenare un po’ 
i polmoni, tra filari di 
viti e campi in attesa 
di germogliare nuovi 
raccolti a primavera 
e per gli appassionati 
delle medio/lunghe di-
stanze. Naturalmente 
dopo le premiazioni 
tutti i podisti sono in-
vitati a visitare l’area 
espositiva e relativi 
stand della tradizio-
nale Fiera Agricola di 
San Biagio. 



Domenica 6 
gennaio presso la 
Contrada Casella, si 
è tenuta la 37a Festa 
della Befana. Anche 
se la mattinata non 
era per niente calda, 
anzi direi freddissi-
ma dal momento che 
si era sotto zero, si è 
svolta con successo  
la classica “Caminada 
de Baco” corsa non 
competitiva di 6, 12 
e 18 km , dove ha vi-
sto la partecipazione 
di oltre 2.000 podisti 
venuti da tutta la pro-
vincia di Verona, Man-
tova, Vicenza e Tren-
to. Hanno aderito a 
questa competizione 
più di una cinquantina 
di gruppi podistici, il 
gruppo più numeroso 
è risultato il “Gruppo 
degli Sbandati” di Bo-
volone con 121 iscrit-

ti. Naturalmente dopo 
l’”immane” fatica della 
corsa  all’arrivo ad at-
tendere i podisti c’era 
un ristoro molto fornito 
di “vin brulè”, panet-
tone, biscotti, piatti di 
minestrone e tante 
“prelibatezze suine”. I 
migliaia di podisti non 
si sono certo rispar-
miati, dopo una lunga 
“faticata”, a gustare 
questo “ben di Dio” 
preparato dalla con-
trada organizzatrice.  
Ma la Festa di Bac-
co prevedeva anche 
l’elezione della ma-
schera della contrada, 
appunto il Dio Bacco, 
che rappresenterà la 
stessa nelle varie sfi-
late carnevalesche 
della provincia. E 
quindi all’interno della 
palestra, si sono sfida-
ti a suon di “specialità” 
gastronomiche, i due 
contendenti al tito-

lo di  “Bacco” Franco 
De Marchi e Giorgio 
Galbier detto “Killer”. 
Visitatissima, sempre 
all’interno della pale-
stra, la mostra di trici-
cli d’epoca. Nel tardo 
pomeriggio, al calar 
del sole, il suggestivo 
lancio delle “lanterne 
magiche” da parte dei 
bambini naturalmente 
aiutati da mamma e 
papà per poi rimane-
re li tutti con il naso 
all’insù ad ammirate 
queste meraviglie che 
salivano alte nel cielo. 
Molto suggestiva ed 
emozionante è stato 
l’arrivo dei Re Magi 
accompagnati dalle 
zampogne e dai canti 
popolari presentati dal 
gruppo folkloristico 
“El Paiar”. Ma il punto 
clou, soprattutto per i 
bambini, è stato l’arri-
vo della Befana , dove 
ai piccoli come da tra-
dizione consegnava 
una piccola calza con 
dolciumi. Altro perso-
naggio ad attendere i i 
bambini era la “Prima-
vera” che assieme alla 
Befana ritirava e leg-
geva dei piccoli pen-
sieri e letterine portati 
dagli stessi. Dopo l’ac-
censione del tradizio-
nale “Briolo”, c’è stata 

la proclamazione del 
vincitore della “Gran-
de sfida di Bacco”. 
Dopo un bel testa a 
testa durato per alcuni 
minuti, Galbier ha co-
minciato prendere un 
po’ di vantaggio con 
il risultato finale di: 
Giorgio Galbier 81 voti 
contro i 67 di Franco 
De Marchi, quindi c’è 
stata l’investitura uffi-
ciale con la consegna 
dello “scettro” al vinci-
tore. La festa si è con-
clusa con l’estrazione 
della sottoscrizione a 
premi. “Anche questa 
edizione”, sottolinea 
Adriano Chiaramonte, 
“ha visto la presenza 
di molta gente che da 
quello che si poteva 

notare, si è molto di-
vertita. Una delle più 
grandi soddisfazioni”, 
continua Chiaramon-
te, “è quella di vedere 
sempre più famiglie e 
bambini a queste fe-
ste tradizionali, che 
parlano, scherzano e 
danno vita a queste 
iniziative. Vorrei rin-
graziare”, conclude 
Chiaramonte, “tutti 
quelli che hanno par-
tecipato e in modo 
particolare a chi ha la-
vorato per la buona ri-
uscita di questa festa, 
con l’augurio di ritro-
varci magari ancor più 
numerosi il prossimo 
anno”. 

Claudio Bertolini
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Il “Killer” colpisce ancora: 
Si riconferma “Dio Bacco” della 
Contrada Casella Giorgio Galbier 



Il programma dei 4 giorni di Fiera
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La 741ª edizione 
della Fiera Agricola di 
San Biagio si svolge-
rà dal 2 al 5 febbraio. 
Il primo giorno vi sarà 
l’apertura degli stand 
fieristici e l’inaugura-
zione alle ore 11.30, 
in piazzale Aldo Moro, 
con la presenza delle 
autorità, della Banda 
Cittadina e delle Majo-
rettes.
Domenica 3 febbra-
io, nelle vie del cen-
tro vi sarà “Bovolone 
Shopping” con i ne-
gozi aperti, sempre 
in mattinata appunta-
mento con la classica 

“Caminada de San 
Biagio” giunta alla sua 
39ª edizione. Alle ore 
11 vi sarà la sfilata 
trattori d’epoca per le 
vie del paese a cura 
del gruppo “Amici del 
trattore d’epoca”. Nel 
pomeriggio, alle ore 
14.30, Stefano Can-
tiero presenterà il 
suo  Cooking Show 
“Ti porto io...in fiera”, 
presso l’area fieristi-
ca. Alle 18.30, classi-
co appuntamento con 
la Santa Messa di rin-
graziamento del Mon-
do Agricolo, celebrata 
dal vescovo di Vero-
na, mons. Giuseppe 
Zenti. La sera, invece, 

grande evento enoga-
stronomico, dalle ore 
19.30, “Riso Insieme” 
con degustazione di 
risotti e vini tipici vero-
nesi all’interno del Pa-
lazzetto “Le Muse”, ad 
allietare la serata vari 
intrattenimenti e tanto 
divertimento, la serata 
è organizzata con la 
collaborazione di cin-
que Pro Loco locali.
Lunedì 4 febbraio, du-
rante la mattinata si 
terranno le premiazio-
ni del concorso delle 
scuole presso l’Au-
ditorium delle scuole 
medie Franco Cappa. 
L’ultimo giorno di Fie-
ra, martedì 5 febbraio, 
consueto appunta-
mento mattutino con 
il mercato settimanale 
per le vie del centro, 
e termine della mani-
festazione alle ore 18 
con la chiusura degli 
stand.
Inoltre da sabato 26 
gennaio a martedì 12 
febbraio sarà allestito 
il Luna Park presso 
Piazzale Mulino. Per 

tutta la durata della 
Fiera saranno attivi, 
dalle ore 9.30 alle ore 
18, i laboratori e spet-
tacoli per bambini e 
famiglie nell’area fie-
ristica dedicata “Cor-
te in Fiera”.
Durante i giorni del-
la Fiera è previsto un 
ricco programma di 
convegni che è illu-
strato in un articolo a 
parte. Inoltre saran-
no allestite varie mo-
stre collaterali d’ar-
te: la mostra “Arte in 
Fiera” del “Gruppo 
Artisti Veneta Pictu-
ra”, la mostra foto-
grafica a cura del cir-

colo fotografico “AVV 
Bovolone”, quella 
di iconografia del 
gruppo “Iconografi 
Veronesi” e le perso-
nali di Renzo Nalini,  
Franco Merlo e Da-
vide Bonfante, tutte 
presso l’Istituto Gior-
gi; mentre nell’Antica 
Chiesa di San Biagio 
si potrà visitare la 
mostra “Stili a con-
fronto” del gruppo 
“Liberart”. Tutta la 
zona fieristica sarà 
coperta da rete Wi-fi 
e presso il Palazzet-
to “Le Muse” sarà at-
tivo il servizio bar e 
ristorante.



La Fiera Agrico-
la di San Biagio an-

che in questa edizio-
ne conferma un ricco 
programma di conve-
gni che affronteranno 
varie tematiche. Si 
inizia sabato 2 febbra-
io, alle ore 14.30, con 
un convegno intitola-
to “Apicoltura: Quale 
futuro?”, organizzato 
dall’associazione “Api-
coltori Veronesi”, pres-
so la sala convegni 
dell’area fieristica, a 
seguire alle ore 16.30, 
sempre nella stessa 

location, appuntamen-
to con “Spread, Mutui, 
Crisi e la Difesa del 
Risparmio”, tenuto da 
Apindustria.
Lunedì 4 febbraio, in 
calendario è program-
mato, alle ore 19.30, 
presso il Teatro Par-
rocchiale, il consueto 
incontro organizzato 
dalla Coldiretti in col-
laborazione con la 
Banca Veronese, per 
parlare delle proble-
matiche più attuali ine-

renti il mondo dell’a-
gricoltura.
L’ultimo giorno della 
manifestazione, mar-
tedì 5 febbraio, si po-
trà partecipare ad altri 
due convegni: il primo, 
alle ore 10, organizza-
to da Bovolone Attiva, 
ARPAV ed Agrinord, 
intitolato “Compost Km 
0 - Tutela dei patrimo-
ni agrari”; il secondo 
appuntamento “Fo-
tovoltaico Oggi”, alle 
ore 15.30, affronterà 

invece la tematica del-
le energie rinnovabili 
e sarà curato da Elet-
trodomus S.r.l., con 
la presenza dell’inge-
gner Francesco Ca-
stellotti di 3F Engi-
neering, Alessandro 
Favalli di Elettrodo-
mus e Nicola Roma-
nello di Energy 3000. 
Entrambi gli appun-
tamenti di martedì 5 
febbraio si terranno 
presso la sala conve-
gni dell’area fieristica.

La Commissione 
Pari Opportunità attual-
mente in carica è stata 
nominata dal Comune 
di Bovolone il 24 febbra-
io 2017 ed è composta 
da: Cinzia Martini (Pre-
sidente), Laura Scar-
polini (Vicepresiden-
te), Sabrina Di Pietro, 
Valentina Perazzani, 
Greta Pozzato, Claudia 
Araseli Scarletta, Cri-
stina Signoretto Vera 
Scola e Serena Teresa 
Spezzoni, operando in 
coordinamento diretto e 
costante con l’Assesso-
re alle Pari Opportunità 
Giuliana Cavallaro. 

Sin dal suo insedia-
mento la Commissione 
ha programmato una 
serie di eventi suddivi-
si in aree tematiche, al 
fine di affrontare mol-
teplici argomenti e allo 
scopo di sensibilizzare 
e coinvolgere i cittadini 
su questioni attuali. 
Nel primo biennio sono 
state presentate diverse 
iniziative in ambito lette-
rario-culturale, spetta-
coli, ma anche momenti 
formativi e tavole roton-
de coinvolgendo esperti 
di rilievo sulle tematiche 
trattate.
La Commissione ha già 
predisposto il program-
ma per il 2019 volto a 
sensibilizzare i cittadini 

con iniziative nelle va-
rie aree di interesse: nel 
mese di febbraio verrà 
organizzata una serata 
sul bullismo in collabo-
razione con il Comitato 
Genitori “F. Cappa”; per 
i mesi di marzo e aprile 
proseguono gli eventi 
formativi sul tema del 
lavoro e start up femmi-
nili. Nel mese di maggio 
si darà ampio spazio 
a tematiche legate al 
benessere, a disturbi 
alimentari e malattie di 
genere; per i mesi estivi 
numerosi eventi saran-
no svolti in collaborazio-
ne con altre realtà del 
territorio, come Bovolo-
ne Cultura e Imprese in 
Movimento. A settem-

bre è in programma un 
convegno sulla vita nel 
carcere femminile di 
Verona e si stanno pia-
nificando ulteriori cicli di 
incontri rivolti alla sensi-
bilizzazione su questio-
ni ritenute attuali.
A ottobre, mese della 
prevenzione, si stanno 
pianificando iniziative 
per informare su temi 
delicati, come ad esem-
pio le malattie tumorali 
e la menopausa. Ven-
gono infine confermate 
le proposte per novem-
bre, mese dedicato al 
contrasto della violenza 
sulle donne, con serate 
dedicate alla tematica  
e la 3^ camminata  “Un 
passo contro la violen-

za”, che si terrà la prima 
domenica di dicembre 
in collaborazione con il 
gruppo Sbandati.
Per conoscere gli even-
ti, gli orari e le sedi del-
le iniziative promosse 
dalla Commissione Pari 
Opportunità di Bovolo-
ne, segui la pagina Fa-
cebook “Commissione 
Pari Opportunità di Bo-
volone”.
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Il programma dei Convegni

Commissione pari opportunità: il programma per il 2019







Sintesi storica della centenaria 
Fiera Agricola di San Biagio
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per quanto do-
cumentato da ricer-
catori storici, pos-
siamo affermare che 
la Fiera Agricola di 
Bovolone è la più an-
tica che esiste nella 
provincia di Verona e 
che ha per tanti secoli 
portato avanti le sue 
caratteristiche pecu-
liari iniziali con pun-
tualità e precisione. 
Quest’anno la Fiera 
compie 741 anni dalla 
sua fondazione uffi-
ciale, infatti la nascita 
viene datata 1278.
L’istituzione della pri-
ma fiera cittadina nata 
in seguito alle nuove 
iniziative in ripresa 
del normale ritmo di 
vita, passati i giorni 
della paura e dello 
spavento delle terribili 
guerre che devasta-

rono tutto il territorio 
veronese, senza ri-
sparmiare Bovolone. 
Sorse con il nome di 
“Fiera di San Biagio” 
e si affermò negli anni 
seguenti e nei secoli 
successivi come un 
vero porto franco per 
cui bestiame e mer-
ci potevano essere 
esposti liberamente 
sul suolo pubblico 
senza il pagamento 
di nessun pedaggio o 
balzello. Fu intitolata 
a San Biagio non solo 
perché era il patro-
no del paese ma an-
che perché la fiera si 
svolgeva nel giorno a 
lui dedicato, il 3 Feb-
braio e nella domeni-
ca immediatamente 
più vicina (la quinta 
dell’anno). Il Santo, in 
quel tempo, era assai 
venerato e considera-
to protettore degli ani-

mali. Nel XIV secolo 
si operò affinché la 
pieve divenisse uni-
ca ed avesse la sua 
sede nell’attuale cen-
tro cittadino.
Nel secolo XV° iniziò 
a Bovolone la coltura 
del riso, un’espansio-
ne agraria notevole 
che impose ai colti-
vatori la necessità di 
irrigare i terreni per 
aumentarne la pro-
duttività. I nobili ve-
neziani si servirono di 
questo prezioso ali-
mento in quanto era 
considerato a Bovo-
lone di ottima quali-
tà e veniva chiamato 
“frumento delle valli”. 
Bovolone era cono-
sciuto per la sua rino-
mata Fiera Agricola 
annuale e per il suo 
mercato settimanale 
del martedì che già 
allora attiravano sul-

la piazza venditori e 
compratori da ogni 
paese e provincia li-
mitrofe.
La Fiera di San Biagio 
si svolgeva all’aperto 
nel foro Boario e nel 
campo fiera e si svi-
luppò così tanto che 
il posto non bastò più 
tant’è vero che nel 
XIX secolo radunava 
cavalli, muli, asini, 
tori, mucche che ve-
nivano portati nelle 
adiacenze del vec-
chio ospedale, men-
tre tutte le altre merci, 
attrezzature agricole, 
sementi e produzioni 
varie artigianali, ve-
nivano esposti lungo 
via Carlo Alberto, la 
piazza principale, via 
Garibaldi e via Um-
berto I.
Successivamente ar-
rivò la crisi della guer-
ra e la fiera si fermò. 

Soltanto nel 1953 ad 
opera dell’allora Sin-
daco prof.. Giuseppe 
Masini e del consi-
gliere comunale Se-
verino Massagrandi 
si operò per la costi-
tuzione del comitato 
e del nuovo statuto 
per la ripresa della 
centenaria fiera. Nel 
1954 si ebbe quin-
di la prima edizione 
del dopoguerra nel-
le adiacenze dell’o-
spedale presso le 
scuole elementari di 
via Roma. La fiera 
riprese il suo vigore, 
si ingrandì e quindi 
si utilizzò il Piazza-
le Mulino, per poi 
passare nel Piazza-
le Scipioni, fino ad 
arrivare all’attuale 
sede nel Piazzale 
Aldo Moro. 





Si è chiusa positivamente la 24a mostra dei presepi 

Anche l’edizione 
2018 della Rassegna 
dei Presepi si è archi-
viata con un notevole 
successo di pubblico. 
Organizzata dalla Pro-
loco, Gruppo Amici del 

presepio, la rassegna è 
stata allestita nell’antica 
Chiesa dedicata a San 
Biagio, e SS. Fermo e 
Rustico. Anche quest’an-
no la tradizionale esposi-
zione dei Presepi di Bo-
volone ha dato un saggio 
della capacità degli orga-

nizzatori tutti di allestire 
un’interessante mostra, 
molto visitata da grandi e 
piccini. Accanto ad opere 
di pregio artistico, si sono 
armonicamente fuse le 
creazioni dei nostri bam-
bini della scuola elemen-
tare, che guidati dalle 
loro insegnanti, hanno 
dato ancora una volta il 
loro contributo. “Siamo 
molto soddisfatti dell’ot-
timo risultato di questa 
edizione presepistica”, 
ha voluto sottolineare 
Gianni Trentini del Grup-
po gli amici del Presepe, 
“moltissimi sono stati i 
visitatori, non solo locali 
ma possiamo dire con 
orgoglio che la mostra ha 
trovato quella risonanza 
nazionale che merita. È 
un bell’impegno che ini-
zia già a giugno con i pri-
mi preparativi, prosegue 
a settembre con i corsi 
presepistici per poi arri-
vare a novembre con l’al-
lestimento della chiesa 
con le opere che arriva-
no da molti paesi e città 
italiane”. La rassegna ha 

raccolto oltre 200 opere 
provenienti da tutta Ita-
lia. Molto apprezzata è 
stata la partecipazione 
dei maestri ceramisti di 
Imola e Faenza con bas-
sorilievi e opere varie. La 
rassegna ha visto espo-
sti dei presepi tradizionali 
costruiti da hobbisti e da 
persone amanti della 
tradizione presepistica 
di elevata rifinitura arti-
stica con personaggi in 
movimento e sonorizzati. 
Molto interesse hanno 
ottenuto anche i presepi 
costruiti con materiale ri-
ciclato. Un’altra iniziativa 
che ha destato un ottimo 
interesse è stato quello di 
domenica 6 gennaio con 
i poeti del Liceo Cotta di 
Legnago, accompagnati 
dall’insegnante Stefano 
Vicentini che hanno pre-
sentato “Poesie coi fioc-
chi” con lettura di poesie 
in tema natalizio.
La rassegna di quest’an-
no ha sfiorato le 15.000 
visite tra cui gruppi tu-
ristici e di associazioni 
provenienti dal Veneto e 

dal Friuli,  da gruppi or-
ganizzati e dalle scuole. 
La rassegna viene cu-
rata ed organizzata dal 
Gruppo Amici del Prese-
pio della Proloco. Questo 
gruppo è dal 2003 che 
è operativo, e sotto la 
guida di Gianni Trentini, 
è nato esclusivamente 
per seguire la rassegna 
presepistica. “È stato un 
bell’impegno”, sottolinea 
Trentini, “durato mesi, 
però quando vedi certi 
risultati, capisci che il la-
voro fatto da tutto il grup-
po è un qualcosa che ti 
appaga e ti invoglia a 
dare sempre di più. Vor-
rei ringraziare tutti quelli 
che hanno collaborato 
perché anche questa 
edizione riuscisse per-
fettamente, e un grande 
ringraziamento va a tutti 
i visitatori della mostra. 
E ora, dopo un attimo di 
pausa”, conclude Trenti-
ni, “si comincerà a pen-
sare alla nuova edizione 
2019”. 

Claudio Bertolini
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mISeRIA e DeSoLAZIoNe DeL SeC. XVIII

I Il secolo XVIII fu per 
Bovolone un periodo di 
miseria e desolazione, 
specialmente per la gente 
dei campi: alla situazione 
economica già grave si 
aggiunse il continuo pas-
saggio di eserciti sul terri-
torio del Paese (guerra di 
Successione Spagnola, di 
Successione Polacca e 
di Successione Austriaca 
nella prima metà del se-
colo), i quali rubarono e 
devastarono quanto pote-
rono, inoltre si diffuse e si 
incrementò sempre più la 
piaga della delinquenza e 
del brigantaggio.
Un cronista del tempo 
scrisse: “Trovandosi de’ 
banditi et scellerati in buon 
numero... sono succes-
si in questi contorni molti 
importantissimi homicidi, 
svalegi e ruberie alle stra-
de e alle case, con ester-
minio di intere famiglie”.
Il 17 luglio 1702 fu ucciso 
con una schioppettata alla 
schiena Domenico Cap-
pellari di 40 anni e, pochi 
giorni dopo, cadde ucciso 
il pastore sessantenne 
Giovanni Albaro.
Il 29 dicembre 1704 cad-
de fulminato da un colpo 
di carabina un altro pa-
store di 38 anni, morto 
dissanguato presso una 
famiglia in cui si era tra-
scinato gravemente ferito, 
dopo l’agguato.
Il 12 dicembre 1707, a 
Mazzagatta, fu premedi-
tatamente ucciso il Nobile 
bovolonese Giovanni Bu-
gna di 36 anni, mentre il 
12 maggio 1713 fu trovato 
galleggiante sulle acque 
del Menago il cadavere 
di un giovane di 22 anni, 
Lorenzo Morosi, prima 
strangolato e poi gettato 

nel fiume.
Vi è da considerare inol-
tre che tra le alte Classi 
Sociali e la povera gente 
si era creato un abisso: 
mentre i Nobili e l’Alta 
Borghesia innalzavano 
nella Chiesa Parrocchiale 
i loro monumenti sepol-
crali, nel cimitero accanto 
molti braccianti, lavoranti, 
pastori e bovari scende-
vano “gratis et amore Dei” 
in una fossa comune ap-
positamente scavata per 
loro (tratto dal libro dei 
Canonici del tempo).
L’allora Arciprete Monsi-
gnor Ducchi lasciò scritto 
che nel 1743 la popola-
zione del Paese contava 
2285 abitanti, suddiviso 
in 456 famiglie (5 persone 
per ogni famiglia). Com-
prendeva: 440 uomini 
adulti, 524 femmine, 300 
giovani, 331 donzelle, 303 
ragazzi e 387 bambine, a 
cui, in quell’anno erano da 
aggiungere 12 sacerdoti, 
2 chierici e 1 Eremita ago-
stiniano.
La scarsa e pessima ali-
mentazione, il duro lavoro 
dei campi e delle risaie, le 
case malsane, il vestiario 
misero e povero e l’insuf-
ficienza di cure sanitarie 
adeguate, contribuirono a 
decimare ancora in giova-
ne età buona parte della 
popolazione, mentre le 
malattie più comuni strap-
pavano alle famiglie i loro 
cari senza che fossero in 
grado di opporre ad esse 
il benché minimo rimedio 
(si doveva pagare al me-
dico la parcella e al farma-
cista le medicine).
Nel decennio 1724-33 
furono registrati in Paese 
1119 decessi contro 1098 
nascite. Un prete di allora 
scrisse: “un discapito di 
21 viventi”, che durò per 

tutto il XVIII° secolo, poi-
ché la media annua delle 
nascite fu di 103, quella 
dei decessi di 109.
Gravissima fu in partico-
lare la mortalità infantile: 
nell’anno 1700 su 110 de-
funti i bambini morti in età 
inferiore ai 5 anni furono 
61; nel 1761, su 119 mor-
ti, i bambini furono ben 82 
e nel 1797 su 123 defunti, 
furono 72. Una percen-
tuale che va dal 55,3 al 
68,9 per cento.
In quel secolo alcune pes-
sime stagioni contribuiro-
no ad aggravare povertà 
e miseria provocando forti 
carestie e fame.
In calce ad un registro, nel 
1740, un Cappellano par-
rocchiale registrò questa 
nota: “Dal ghiaccio, dalla 
neve e dal rigore del fred-
do di questo anno bisesti-
le 1740 e dalla gran fame 
di detto anno liberaci, o 
Signore! In detto anno ne-
vicò sette volte, il freddo 
con la pioggia continuò 
fino alla metà ed oltre del 
mese di giugno, frumento 
pochissimo, meno ancora 
segala, il granoturco da 
cui i poveri traggono la 
polenta, eguagliò il prez-
zo della segala, i predetti 
prodotti furono venduti sui 
mercati pubblici così che i 
poveri del popolo patirono 
la punuria e la fame.
Le vigne dei campi, es-
sendosi la maggior parte 
essiccate, quelle che so-
pravissero diedero poca 
uva.
Ciò resti a ricordo dei po-
steri!”.

Contrasti sociali
Sebbene in Paese vi fos-
se tanta miseria, anche a 
Bovolone l1 secolo XVIII° 
fu caratterizzato da spet-
tacolari manifestazioni 

e clima festaiolo in cui 
fare sfoggio di ricchezza 
e sfarzo. Infatti i Signori 
locali andavano a gara 
nell’invitare, soprattutto 
nelle festività, i loro amici 
appartenenti all’aristocra-
zia Veronese e Veneziana 
spendendo somme ingen-
ti in ricevimenti, onoranze 
al Vescovo Feudatario del 
Paese, sontuosi banchetti 
e spettacolari cavalcate 
per le vie del centro urba-
no con ricchi landò, tirati 
da magnifiche quadriglie 
di cavalli, fastosamente 
ornate. Le occasioni era-
no rappresentate dalle 
nozze di qualche giovane 
rampollo di questi casati 
o dalla nascita di qualche 
loro figlio il cui battesimo 
diventava un avvenimento 
da festeggiare con la mas-
sima solennità.
I padrini o i testimoni erano 
scelti nobili o ricchi signo-
ri che venivano in Paese 
con tutto il seguito riserva-
to al loro rango, facendo di 
tutto per attirare su di sé 
gli sguardi incuriositi del-
la gente che si assiepava 
lungo le vie per ammirare i 
loro fastosi cortei.
Tra le stranezze escogi-
tate vi fu anche quella di 
chiamare a far da Padri-
no per il battesimo l’intero 
Consiglio Comunale.
Due di queste sono rima-
ste memorabili!
La prima risale al 2 giugno 
1757 quando fu battezza-
ta una figlia del farmacista 
del Paese Gian Battista 
Terzi: l’intera Comunità 
Bovolonese fu chiama-
ta sia a scegliere il nome 
che ad essere la “madrina 
ufficiale”.
La seconda si ripeté il 14 
aprile 1781 quando fu 
battezzato il neonato Gio-
vanni Battista Alleidi, nipo-

te del Vicario Vescovile in 
Bovolone, il Sabato San-
to, alla presenza di tutta la 
Comunità municipale.
Malgrado tanta festosità, 
la vita della maggior par-
te della popolazione con-
tinuò a trascorrere nella 
miseria più nera, tra mille 
preoccupazioni e proble-
mi. A tanti mali, in questo 
secolo, si aggiunse la pes-
sima usanza delle facili 
accuse, delle gravi offese 
e menzogne sul conto di 
questo o quello. Anche a 
Bovolone comparvero le 
cosiddette “bocche della 
verità” dove, durante la 
notte, venivano infilati bi-
glietti anonimi con le più 
infamanti calunnie, che di 
solito erano vendette pri-
vate.
Al centro della Piazza 
principale del Paese, esi-
steva allora un grande 
pozzo comunale, al qua-
le attingevano l’acqua gli 
abitanti delle case vicine: 
esso divenne il posto pre-
ferito per affiggere tali bi-
gliettini!
Un sintomo del grave di-
sagio economico del tem-
po fu anche la scarsità di 
matrimoni celebrati: in pa-
recchi anni del 1700 non 
superarono i 15!

Nota curiosa
Il 18 marzo 1796 morì 
Candida, moglie di Mel-
chorre Bonfante, alla ve-
neranda età, di ben 126 
anni. Nei Registri Canoni-
ci di tutti i secoli, mai nes-
sun bovolonese aveva 
raggiunto tale traguardo.

Bibliografia: San Biagio di 
Bovolon -Historia di una 
Pieve rurale - di Lino Tur-
rini 1980
Adattamento: Mirandola 
Floriana



Dal punto di vi-
sta etimologico perdo-
nare significa concedere 
un dono non solo nella 
lingua italiana ma an-
che in molte altre lingue. 
Il perdono è un mezzo 
attraverso il quale una 
persona, offesa da un 
torto subito, cessa di 
provare risentimento 
e ostilità verso chi l’ha 
offesa, o le ha fatto un 
torto. Il perdono non è 
un concetto necessa-
riamente legato alla re-
ligione, sebbene il ter-
mine “perdono” possa 
far pensare a concetti 
religiosi.  Vi sono oggi 
molti studi scientifici 
che guardano al perdo-
no come forma di tera-
pia per raggiungere un 
maggiore benessere 
personale. 
Dopo che si è subito un 
torto, una ingiustizia la 
persona esprime rabbia, 
ma appena la reazione 
immediata è passata, la 
ferita porta un’emozione 
a crescere: il rancore. 
Per sua natura si espan-
de nella mente, richia-
ma ricordi della scena 
accaduta e la colorisce 
di fantasie di punizione 
e vendetta. Chi si sente 
vittima usa il rancore per 
ricordare giorno dopo 
giorno, in un’incessante 
amplificazione dell’of-
fesa subita. A volte per 

fortuna la persona arriva 
a chiedersi se sareb-
be giusto perdonare e 
molto spesso arrivano a 
rispondersi che non rie-
scono ancora a farlo.
Sapere che il perdono 
è un bene per la nostra 
salute fisica e psicolo-
gica, non lo rende faci-
le da mettere in pratica. 
Purtroppo non ci sono 
soluzioni semplici per 
diventare più bravi a per-
donare, ma vi propongo 
alcuni principi che potete 
tenere a mente e che po-
tranno esservi utili:
- Perdonare non signi-
fica dimenticare: Per-
sone che hanno subito 
maltrattamenti o torti 
rilevanti non dimenti-
cano i loro traumi, ed 
è giusto che sia così. 
Possono imparare a 
perdonare, ma conti-
nuano a ricordare.
- Perdonare non signi-
fica minimizzare l’espe-
rienza vissuta: Impe-
gnandovi nel perdono 
non state dicendo “va 
bene.. alla fine non era 
poi così grave”. Niente 
affatto! Si può perdona-
re ma ammettere che il 
trauma è stato reale e 
molto doloroso.
- Se perdoni non vuol 
dire che sei una persona 
debole o ingenua.
- Perdonare non è stret-
tamente collegato al 
fatto che chi vi ha fatto 
del male si sia scusa-
ta con voi. Purtroppo, 

non possiamo sempre 
aspettarci che le perso-
ne che ci hanno offeso o 
danneggiato capiscano 
pienamente i loro erro-
ri. Essi potrebbero non 
ammettere nemmeno di 
aver fatto qualcosa di 
sbagliato. Ma va bene lo 
stesso, perchè se per-
doniamo lo facciamo per 
il nostro beneficio, non 
per il loro.
- Perdonare è un pro-
cesso: Il perdono non 
è un fenomeno tutto-
niente, o bianco-nero, 
ma un processo. Si può 
non essere in grado di 
perdonare completamen-
te un’altra persona, ma si 
può lavorare per avvici-
narsi a farlo. 
- Perdonare accresce la 
salute e il benessere psi-
cologico: Dal momento 
che la ricerca mostra che 
la rabbia cronica è tossica 
per la salute e il benesse-
re e in considerazione del 
fatto che nessu-
no vuole attorno 
persone cronica-
mente arrabbiate, 
risentite e ranco-
rose, il perdono è 
davvero qualcosa 
che dovremmo 
imparare. Perdo-
nare gli altri per le 
loro trasgressioni 
e le loro azioni è 
nel nostro interes-
se e non neces-
sariamente nel 

Se accettate di 
perdonare non 
fate un favore 
a loro, ma a voi 
stessi.
- L’ingrediente se-
greto del perdono 
è lasciare andare 
la rabbia: Nella 
pratica clinica psi-
coterapeutica non 
è raro incontrare 
persone che han-
no vissuto gravi 

traumi dal punto di vista 
fisico, sessuale, emoti-
vo, finanziario. Molti di 
essi hanno subito traumi 
addirittura da persone 
care. Le persone che 
sono riuscite ad affron-
tare meglio la vita sono 
anche quelle che han-
no trovato il modo per 
perdonare se stessi e 
gli altri. Hanno lavorato 
duramente per lasciare 
andare la rabbia e il ri-
sentimento. Non hanno 
dimenticato ma sono 
riusciti ad affrancarsi 
dalla condizione di vit-
tima, scegliendo (me-
ritatamente o meno) di 
perdonare.
Il perdono è una terapia 
psicologica Il concetto 
di perdono all’interno 
di un trattamento psi-
coterapeutico è ancora 
abbastanza recente. 
Tuttavia, a partire da-
gli anni ’90 del secolo 
scorso sono stati pub-

blicati numerosi studi 
su questo argomento. 
Con l’aiuto di un tera-
peuta infatti, si possono 
avere maggiori possibi-
lità di esplorare i propri 
sentimenti riguardo a 
un’offesa o a un torto 
subiti, e quindi iniziare 
il processo del perdo-
no. Questo atto riduce i 
sentimenti di amarezza 
e di delusione ed ha an-
che un effetto catartico, 
di liberazione.
Il Dalai Lama ha detto:
 Se avete dei nemici e 
pensate a loro conti-
nuamente, alle loro col-
pe, a quello che hanno 
fatto e al vostro dispia-
cere, allora non godete 
veramente di nulla. Non 
riuscite a mangiare, non 
riuscite a dormire bene.
Perché dar loro questa 
soddisfazione?

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

per-donare per guarire: abbandonare 
il rancore per stare meglio
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AntipAsto

Spiedini di polenta e 

pancetta

INGREDIENTI PER 4 

PERSONE

- 12 quadri di polenta

  pronta

- 3 fette di pancetta

- 12 stuzzicadenti 

  da spiedini medi

- Sale e pepe

PROCEDIMENTO:

Su una bandina da for-

no, dopo aver messo 

l’apposita carta, posi-

zionate i 12 quadri di 

polenta e fateli cuo-

cere a 180 gradi per 

circa 20 minuti. Nel 

frattempo prendete 

una padella a griglia, 

mettetela sul fuoco e 

quando è ben calda 

mettete dentro le fet-

te di pancetta, salate 

e pepate da entrambe 

i lati e cuocete per cir-

ca 20 minuti girandole 

ogni tanto. Quanto il 

tutto è pronto aspet-

tate che si raffreddi il 

tutto. Prendete quindi 

la pancetta e tagliate-

la a quadri (per ogni 

fetta 3 pezzi). Pren-

dete i stuzzicadenti e 

infilate prima la po-

lenta poi la pancetta 

e così fino ad ottenere 

uno spiedino di 3 pez-

zi. Quando i spiedini 

sono pronti, posizio-

nateli in una bandina 

con carta da forno e 

cuoceteli a 160 gradi 

per 20 minuti circa. 

Gli spiedini se volete, 

vanno serviti su una 

panara piccola.

pRiMo

Risotto con verza, 

pancetta affumicata e 

gorgonzola

INGREDIENTI PER 4 

PERSONE

- 350 gr di riso Carma-

roli

- 1 verza michelotta

- 150 gr di gorgonzola

- 1 fetta di pancetta 

 affumicata da 1 cm.

- Brodo vegetale

- Sale, pepe, olio, aglio

PROCEDIMENTO:

Dopo aver cotto la 

verza tagliata a pezzi 

in una pentola, scola-

tela e lasciate che si 

raffreddi. Tagliatela 

quindi a pezzi piccoli. 

Prendete la pentola 

in cui farete il riso e 

metteteci dentro uno 

spicco d’aglio tritato 

finemente, la pancet-

ta tagliata a dadini, 

un filo d’olio, e fate 

rosolare per circa 5 

minuti. Aggiungete 

la verza e cuocete 

per altri 10 minuti 

aggiungendo un piz-

zico di sale e pepe. 

Quando il sugo è 

pronto, versate il riso 

aggiungendo a poco 

a poco il brodo vege-

tale. Quando il riso 

è cotto aggiungete 

il gorgonzola a pez-

zetti e mantecate il 

tutto fino ad ottene-

re la morbidezza del 

riso. A vostro piacere 

potete servire il riso 

dentro in una foglia 

grande di verza sbol-

lentata precedente-

mente in acqua.

secondo
Spezzatino di coperti-

na all’amarone

INGREDIENTI PER 4 

PERSONE

- 600 gr di carne 

 (copertina)

- 1 bottiglia di amaro-

ne

- 2 gambe di sedano

- 1 carota 1 porro

- 350 gr di polenta 

 (fioretto)

- Sale, pepe, olio

- 1 bicchiere di passata  

  di pomodoro

PROCEDIMENTO:

In una casseruola met-

teteci dentro la car-

ne tagliata a pezzetti 

medi. Fate un trito di 

sedano carota e porro 

, aggiungete mezza 

bottiglia di amaro-

ne, sale, pepe, olio, 

la passata, e cuocete 

il tutto a fuoco basso 

per circa 2 ore e mez-

za. Nel frattempo fate 

la polenta. Quando 

tutto è pronto, pren-

dete i piatti e met-

tete da una parte lo 

spezzatino e dall’altra 

la polenta. A vostro 

piacere come con-

torno, potete servire 

gli spezzatini con dei 

funghi meline cotte 

ai ferri o alla piastra 

e…piatti, su di un lato 

metteteci la purea di 

mele con in fianco 3 

fettine di filetto e so-

pra cospargetele con 

il loro sugo, servite e...  

...Buon 
Appetito!

Ricetta
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VENDO
Vendo 4 ruote invernali 
con cerchi in ferro 5 fori, 
battistrada quasi nuovo 
mis. 185/65R15 88T a 
euro 190,00.
tel. 328 4367285

Vendo cucina componi-
bile usata completa di 
elettrodomestici a euro 
200,00
Tel. 328 4367285

Vendo MERCEDES 
CLASSE E 200 del 1992 
- alimentazione Benzina
Cilindrata 2000 - Kw 90
Colore Grigio metalliz-
zato - Km 140.000.
Auto in piú che buone 
condizioni. Contattare 
solo se interessati. Conti 
cell 3488238488 oppu-
re via mail rossellacon-
ti81@gmail.com 

LAVORO

Italiana, 40 anni, abito 
a Cerea, cerco un la-
voro serio, in fabbrica, 
in casa, pulizie ecc. No 
network marketing e no 
perditempo. Mail: gatti-
ni77@gmail.com

Realizzo oggetti artigia-
nali in feltro e non solo, 
ottime idee regalo origi-
nali e personalizzate per 
festività, nascite e tanto 
altro. Pagina Facebook 
“I love you feltro” di Da-
iana Floridia

Eseguo taglio erba, ta-
glio siepe, pulizia giardi-
no ed altri lavori di giar-
dinaggio
tel. 3282046253.

Laureata in economia 
e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica ed economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Pro-
fessionalità e serietà.  
tel. 380 2587131

Web designer e pro-

grammatore, come 
secondo lavoro, si of-
fre, per realizzare siti 
web, professionali e 
non, di qualsiasi tipo 
(e-commerce, perso-
nali, artistici, ecc...) a 
prezzi competitivi! Tel. o 
WhatsApp per dettagli: 
351.5221140.

Signora italiana si offre 
come aiuto anziani, pu-
lizie casa scale, anche 
sistemazione capelli a 
domicilio zona Bovolo-
ne. Tel. 328 2225077 

OFFRO
PER NEO MAMME, 
avendomi il pediatra 
cambiato tipo di latte,  of-
fro delle confezioni di lat-
te NIPIOL 1 liquido che 
mi sono rimaste in più. 
Se qualche mamma lo 
usa mi può contattare al 
349 5417966. 
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